PER  L’  EGREGIO  RITRATTO 

DI  SUA  ECCEILBNZA  LA  SIGNORA 

DONNA  ISABELLA  PARRENO 


MARCHESA  DE  LLANOS 

DITINTA  IN  ABITO  DA  MASCHERA 
DAL  CELEBRE  SIC.  CAVALIER  MENGS 
Primo  Pittore  di  S-  M.  CATTOLICA 
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SONETTO 


A Llor  eh*  ELISA  ia  maschera  celata 
Strinse  in  leggiadra  rete  il  crine  adorno  » 

E apparve  in  veste  candida  e fregiata 
A nere  liste  vagamente  intorno  > 

Giano  9 che  si  era  in  nuvola  cangiata > 

Vener,  che  in  pesce  andiè  guizzando  un  giorno^ 
Palla , che  trasformossi  in  vecchia  ingrata , 

Di  lor  folli  sembianze  ebbero  scorno . 

Videla  MÉNGS , e pinsela  in  tal  forma 

Con  quel  pennello,  in  cui  tutto  è raccolto 
L’  gnor  dell*  alta  Tizianesca  norma  ; 

Quindi  all*  emule  Dee  gridò  rivolto  : 

Ecco  come  una  Diva  si  trasforma 
Senza  avvilir  la  maestà  del  volto  . 


Dì  Gioacchino  Pizzi  Romano 
Cuftode  Generale  d’Arcadia . 
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https://archive.org/details/fourbriefpublicaOObera 


A SUA  ECCELLENZA 
Il  Signor  Cavaliere 

D.  GIUSEPPE  MOGNINO 

MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO 

DI  SUA  MAESTÀ’  CATTOLICA 
PRESSO  LA  santa  SEDE 


CLAUDIO  TODESCHI 

M Entre  di  carmi  un*  immortai  corona 
Tesseano  i Vati  alla  leggiadra  Algmena  (a) 
Che  alla  vaga  beltà  del  volto , al  vivo 
Dello  spirto  brillar , e alle  vezzosa 
Grazie  moventi  il  portamento  , il  gesto 
Mostra  come  in  ornarla  industre , e rara 
La  Natura  si  feo^  il  buon  NiviLDofbj, 

Cui  largo  i prcgj  sui  Apollo  infuse  ^ 

E il  dotto  Admeto  (c)  di  Minerva  alunno 

Gnor 


(a)  S.  E.  la  Sig.  Marchesa  D.  Isabella  Parreno  de  LLanos  acclamata  fra 
le  Paftorelle  Arcadiche  col  nome  di  Alcmena  Amatuntéa. 

(b)  Sig.  Abbate  Gioacchino  Pizzi  Cutlode  Generale  d’ Arcadia. 

(c)  Sig.  D,  Giufeppe  Nicola  de  Azara  Regio  Agente  di  Spagna  . 


Onor  delle  gentili  arti  cultrici , 

Lena  mi  diero , e ardir  , onde  spiegare 
Un  non  tentato  mai  volo  sublime 
Per  r Arcadico  Ciel  ; ed  alP  augusto 
Del  Soglio  Ibèro  alto  Splendor  di  lodi 
Umil  tributo  offrir  : or  quel  eh’  io  sciolsi 
Canto  consagro  in  dono  a Te  del  Regio 
Almo  voler  Ministro , a Te  , che  pieno 
Di  Nestoreo  saper  la  lingua , e il  petto 
Fra  i pensier  gravi  ? e V ardue  cure  figlie 
Deir  accigliata  publica  ragione 
T’  avvolgi  ognor , e amabile  ti  rendi 
Con  l’aurea  gentilezza.  Ah  tu  l’accogli; 
Che  se  poco  è di  Te  degno  il  lavoro  ^ 
Degno  è di  Te  pero  P alto  argomento . 


SOPRA  LA  EGREGIA  TRADUZIONE 

DI  CRISPO  SALLUSTIO 

r ^ T r ^ 

DAL  REALE  INFANTE  DI  SPAGNA 

D*  GABRIELE 

E SULLA  FELICITA’  PROMOSSA 


DA  SUA  MAESTÀ’  CATTOLICA 

NE’  SUOI  REGNI 


COLL’  ^CCH,ESCIMEHTO 

DELL’  ARTI,  E DEL  COMMERCIO 

SONETTI  DUE, 


IN  ROMA  MDCCLXXm. 


PER  ARCANGELO  CASALETXl. 


Q» 


Uel  Genio  i "son,  che  di  timor  disgombra  ^ 
E desta  al  magn*  oprar  giovin  Monarchi  ; 
Onde  avvien  che  per  me  di  virtù  ingombra 
L’ Alma  di  Lor  a bella  gloria  varchi , 


La  famosa  di  Crispo  immortar  Ombra 

S’ allegri  9 ed  a stupor  le  ciglia  inarchi , 
Mentre  il  Regio  Gar*zon  suo  stile  adombra 
Nei  scritti  di  saper  illustri  e carchi  . 

U onor  per  cui  chiara  e superba  giva 

Roma^  ed  Atene  un  di,  del  Prence  Augusto 
Sorga  air  esempio  dell’  Ibèro  in  riva  ; 


Eterno  innalzi  a Lui  marmoreo  busto 

L’  armata  di  scalpel  grand’  arte  argiva  > 

E rieda  la  felice  età  d*  Augusto  • 

SI 


iS  I la  felice  rieda  età  d*  Augusto  i 

Dalla  dotta  di  Mengs  (a)  bell’  arte  argiva. 
Del  Figlio  accanto  allo  spirante  busto 
CARLO  immortal*  effigiato  viva. 

Se  altiero  un  di  de’  Tolommei  1’  augusto 
Regno  per  l’ opre , e pel  commercio  giva  ; 
Come  non  si  vedrà  di  gloria  onusto 
Splender  lo  scettro  dell’  Ibèro  in  riva? 

Per  Lui  nell’  arti  , e in  mar  di  merci  carchi 
Suda  la  gente  d’  ozio  vii  disgombra , 

Ond’  è che  lo  straniero  il  ciglio  inarchi , 

Disse  il  Genio,  e celò  qual  leggier’ ombra 
Allato  degl*  Ispani  aurei  Monarchi 
Di  celeste  fulgor  la  faccia  ingombra . 


(a)  Il  celebre  Sig.  Cavalier  Mengs  Primo  Pittore  di  S,  M,  Cattolica  . 


<> 
<> 
4 
4 
0 

<> 
•<> 
•<> 
<> 
4. 
<> 
4. 
•(> 

•<> 
•o- 

4 


<> 


<> 


^ S^D^  ECC  E LLETS^Z  ^ L^4  SIG'2^0l{^ 

DONNA  ISABELLA  PARRENO 

MARCHESA  DE  LLANOS 

acclamata  pastorella  arcade 

COL  U 0 M E DI 

ALCMENA  AMATUNTEA 


SONETTO  ESTEMPORANEO 

RECITATO  AL  BOSCO  PARRASIO , 

ED  ALLUSIVO  AL  NOTO  DISTICO 

T^octe  pluìt  tota,  redeunt  spectacula  manè  : 

Dwisum  Imperium  cnm  ^ove  Caesar  habet. 

Per  essersi  j dopo  una  improvisa  pioggia  , serenato  il  Cielo 
nell’  ora  destinata  per  P acclamazione  dell’  E.  S. 
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Entre  più  bella,  T Emisfero  indora 
La  raggiante  del  Sol  fervida  face  : 

Misto  à pioggie  fonanti  un  Nembo  audace 
La  serena  del  Ciel  faccia  scolora  : 


Ma  al  giunger  di  Colei , eh’  oggi  s’  onora 

In  questo  Albergo  genial  di  pace,  ] 

Passi  r aria  tranquilla  , Africo  tace , • 

E ritorna  a scherzar  Zefiro,  c Flora.  ' 

Tal  per  Augusto  ancor,  mentre  importuno  * 

Euro  i vapor  notturni  addensa  , e move  ^ 

Squarciò  Febo  alle  Nubi  il  manto  bruno  , '*• 

i 

Ond’  oggi , Arcadia , ricantar  ti  giove  , ■< 

^ Ch’  anno  il  Regno  diviso  Algmena  , e Giitno,  ^ 

^ Come  F ebbero  un  di  Cesare,  e Giove  . < 

^ BeW  i^bate  Matteo  Berardì  B^omano 

X Sotto-Cuflode  d’ Arcadia . j 
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